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sua applicabilità al caso inglese - dapprima sul timing della formazione
di una sfera pubblica e poi sul caratterè irrealistico detta sua descrizione
come un ambito di discussione razionale tra eguali58 - è stata in genera-
le trascutata la possibilità di colle garla.on ptó.essi simili, preceàenti o
contemporanei, avvenuti in Europa.5e Mentre I'analisi dei pamphlets ha
conosciuto un significativo raffinamento dei metodi d'indagiì.,uo non si fa
quasi mai riferimento non solo alla vera e propria esplosioie di testi poli-
tici (conosciuti come Mazarinades) durantè la Fronda, ma anche a qùella
straordinaria espetienza costituita dalla stampa olandese nei decenni della
guena d'indipendenza dal dominio spagnolo. In fondo il punto essenziale
non è quello di mostrare come durante simili accadimenìi si sia formata
una forma primigenia di opinione pubblica, ma al contrario notare come
le rivoluzioni siano caratterizzate apptnto da processi di allargamento del-
la comunicazione politica, dalla diffusione didiscorsi critici nei confronti
deII'establishment e dalla qeazione di provvisorie ed embrionali, ma ef-
fettive, sfere pubbliche.

Un'altra area di studi che si potrebbe giovare di una prospettiva com-
palativa di taglio europeo è poi quella relativa aII'iniziativa politica po-
polare6r ed alle forme di conflitto violento che ne derivano.u, Anche qui,
soprattutto qui, appaiono evidenti ia ricorenza di moduli di protesta e di
azione diffusi su scala europea, la condivisione di schemi culturali e la
presenza di temi comuni, come la critica e la ripulsa di quello che Richard
Bonney ha chiamato il governo straordinario.63

Naturalmente, perche una comparazione sia possibile è necessario
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presentare le <six contemporary revolutions> seicentesche in una maniera
aggiomata, liberafa da una serie di condizionamenti che ne hanno fissato
(e deturpato) I'immagine. I casi della Fronda e della rivolta napoletana del
1647-1648, detta di Masaniello,6a rappresentano probabilmente gli esempi
piu clamorosi di questi condizionamenti, e percio offrono una forse mag.-
giore possibilità di restituire la complessità dei significati in gioco.65 Ceqto,
colpisce la difficoltà e la Ientezza con cui la storiografia si va liberando dai
suoi pregiudizi, quelli che riducono la Fronda ad una <<tragica farsa>>66 e i
fatti napoletani a un esempio estremo di insurrezionalismo plebeo senza
capo né coda.6? Al fondo rimane un giudizio di valore che discrimina gli
eventi sulla base di un modello evolutivo risaliente che, sebbene irrime-
diabiimente datato, consente ancora oggi ad autorevoli studiosi di defini-
re la Fronda un movimento retrogrado e reazionario68 e i fatti napoletani
come un (sussulto di forze storicamente in difficoltà.un Oggi che una certa
concezione della modernità viene avvertita come troppo semplice e sche-
matica, è possibile forse abbandonare tali giudizi.T0 Piuttosto che rimanere
intrappolati in un gioco di definizioni costruito su polaritÈr caricate di valo-
ri, è possibile mostrare - privilegiando la rappresentazione simbolica e la
formazione processuale delle identità - come anche a Napoli e a Parigi si
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